CELEBRAZIONE PENITENZIALE NEI VICARIATI
QUARESIMA 2018


Ci ha fatti rivivere in Cristo
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Ministri: vescovo presidente, presbiteri concelebranti-confessori (tra cui il vicario foraneo), diacono, 3 lettori, voce guida (eventuale), coro, 4 portatori dei ceri, un crocifero, eventualmente i turiferari che guidano la processione.
Occorrente: 4 ceri “visibili” (almeno come quelli per la benedizione della gola), una croce spoglia e un microfono portatile da utilizzare da parte del vescovo e dei portatori di ceri durante la Statio.
Paramenti: il vescovo indossa camice, stola e piviale viola; i presbiteri e il diacono camici e stole viola.

STATIO


Quando i fedeli si sono radunati un sacerdote introduce il rito con la seguente monizione.

MONIZIONE
P. Cari fratelli e sorelle, siamo questa sera radunati assieme per celebrare l’amore di Dio Padre che ci dona la grazia di poter rivivere in Cristo: infatti tramite il nostro battesimo abbiamo pregustato l’esperienza di una vita al modo di Dio ma coi nostri peccati l’abbiamo rifiutata; per tornare alla feconda famigliarità col Padre è necessario un cammino di pentimento che ci riconduca in seno a lui.
Per questo vivremo questi tre momenti in cui i doni del battesimo, segni della vita luminosa in Cristo sono consegnati, rifiutati e, tramite un pellegrinaggio di riconciliazione verso il Padre, riconsegnati a noi con la grazia del perdono.

CANTO
Si esegue un canto adatto.

Segno di croce

V. Grazia e pace a voi 
da Dio nostro Padre
e dal Signore nostro Gesù Cristo,
che ha dato la vita per noi
e ci ha lavato dai peccati nel suo sangue.

R. Benedetto nei secoli il Signore.


I MOMENTO - IL DONO CONSEGNATO
I quattro ceri devono essere accesi e pronti da consegnare ad uno ad uno al vescovo.
Una volta ricevuti i ceri le quattro persone rimarranno in vista vicini al vescovo in attesa del momento successivo.
 
V. Fratelli e sorelle, facciamo memoria dei doni ricevuti nel nostro battesimo. Rendiamo grazie a motivo della grazia di Dio che ci è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siamo stati arricchiti di tutti i doni.

Dono della purificazione dal peccato
Il vescovo consegnata la prima candela e chi la riceve dice:

Dio ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un'acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo (Tt 3,5).

Dono della figliolanza
Il vescovo consegnata la seconda candela e chi la riceve dice:

Tutti voi infatti siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Tutti voi siete uno in Cristo Gesù (Gal 3,26-27.28b).

Dono dello Spirito Santo
Il vescovo consegnata la terza candela e chi la riceve dice:

Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito (1Cor 12,13).

Dono di appartenere alla Chiesa santa
Il vescovo consegnata la quarta candela e chi la riceve dice:

Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell'acqua mediante la parola (Ef 5,25b-26).


II MOMENTO - IL DONO RIFIUTATO

V. Fratelli e sorelle,
quanti sono stati una volta illuminati,
hanno gustato il dono celeste,
sono diventati partecipi dello Spirito Santo
e hanno gustato la buona parola di Dio e le meraviglie del mondo futuro,
e tornano a peccare,
crocifiggono di nuovo il Figlio di Dio e lo espongono all’infamia.

Rifiuto della redenzione
Il primo fedele spegne la candela e dice:

Abbiamo calpestato il Figlio di Dio e ritenuto profano quel sangue dell'alleanza, dal quale un giorno siamo stati santificati (cfr. Eb 10,29).

Indifferenza alla voce dello Spirito
Il secondo fedele spegne la candela e dice:

Abbiamo disprezzato lo Spirito della grazia, lo abbiamo rattristato e spento (cfr. Eb 10,29).

Incredulità verso la Parola
Il terzo fedele spegne la candela e dice:

Abbiamo ricevuto il Vangelo: ma a noi la parola udita non giovò affatto, perché non siamo rimasti uniti a quelli che avevano ascoltato con fede (Eb 4,2).


Ferite contro la Chiesa
Il quarto fedele spegne la candela e dice:

Siamo stati nella Chiesa come alberi d’autunno senza frutti, due volte morti, sradicati (cfr. Gd 12).



PELLEGRINAGGIO

Il Pentimento

A questo punto inizia la processione col seguente ordine: (turiferari), croce, le 4 candele spente subito dietro, tutta l’assemblea penitente con in fondo presbiteri e vescovo.

Lungo il cammino si canta tramite invocazioni litaniche proposte dal coro. Se il tragitto è più lungo si possono intervallare tempi di silenzio, ritornelli cantati e invocazioni litaniche.





IN CHIESA


La Riconciliazione
Una volta che tutta l’assemblea si è disposta convenientemente nella chiesa un lettore può salire all’ambone e proclamare:

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3,1-5;5,4)

O stolti Gàlati, chi vi ha incantati? Proprio voi, agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso! Questo solo vorrei sapere da voi: è per le opere della Legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver ascoltato la parola della fede? Siete così privi d'intelligenza che, dopo aver cominciato nel segno dello Spirito, ora volete finire nel segno della carne? Avete tanto sofferto invano? Se almeno fosse invano! Colui dunque che vi concede lo Spirito e opera portenti in mezzo a voi, lo fa grazie alle opere della Legge o perché avete ascoltato la parola della fede? Non avete più nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione nella Legge; siete decaduti dalla grazia.

1Cor 5,6-8 Non sapete che un po' di lievito fa fermentare tutta la pasta? lievito fa fermentare la pasta

MEDITAZIONE DEL VESCOVO MARCO

INTERCESSIONI

V. Fratelli, vigiliamo e preghiamo nel tempo del nostro pellegrinaggio.

T. fino a quando spunti il giorno e Cristo, la stella del mattino,
sorga nei nostri cuori.
L1. Signore che ci hai concesso un tempo
per ritornare al nostro cuore
T. fa’ che rispondiamo pienamente a questa tua chiamata
e perseveriamo nella preghiera.
L2. Signore fa che il nostro cuore non invidi i peccatori
T. ma resti sempre nel tuo timore.
L1. Signore ci hai chiesto di adorarti nei nostri cuori
T. fa’ che in noi abiti la compassione per il debole e il piccolo.
L2. Signore, tu sei il cuore del mondo
T. fa’ che la nostra preghiera sia intercessione per le creature.
L1. Signore, ci chiami ad ascoltarti nel silenzio
T. donaci bocche liberate dalla menzogna e cuori rappacificati
dai giudizi cattivi.
L2. Signore ci chiedi di essere un cuor solo e un’anima sola
T. ricordati degli increduli e di coloro che presumono
di conoscerti a sufficienza.
L1. Signore, sei la vita unificata
T. donaci il coraggio di riconciliarci con coloro
che hanno lacerato la nostra vita.
L2. Signore, che togli il peccato del mondo
T. purifica il cuore dei nostri nemici.




EPICLESI DI RICONCILIAZIONE
Vescovo e tutti i presbiteri a braccia allargate invocano lo Spirito Santo.

Signore, Gesù Cristo, Figlio unigenito, Verbo di Dio Padre,
che per mezzo della tua passione generatrice di vita
hai spezzato tutti i lacci del peccato,
che hai soffiato cui tuoi apostoli e hai detto loro:
«Ricevete lo Spirito Santo,
a coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati
a coloro che non perdonerete i peccati, non saranno perdonati»,
tu, o Signore, per mezzo dei tuoi apostoli, hai concesso a coloro
che avrebbero sempre esercitato il sacerdozio nella tua Chiesa
di rimettere i peccati sulla terra,
e legare e sciogliere tutte le catene dell’errore.

Vescovo e presbiteri stendono le mani.
Ora dunque supplichiamo e preghiamo
la tua bontà,
o amante degli uomini,
per questi tuoi fratelli e per noi stessi
che chiniamo il nostro capo davanti alla tua santa gloria,
perché tu dimostri la tua misericordia.

Di nuovo a braccia allargate.
Strappa da noi le catene dei nostri peccati;
benedici, purifica,
riempi tutti noi del tuo Santo Spirito,
guidaci secondo la tua volontà e quella del Padre,
perché tu sei il nostro Dio
e a te si deve la gloria e la magnificenza
con il Padre e lo Spirito Santo
ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


TEMPO PER LA RICONCILIAZIONE PERSONALE
A questo punto i confessori si dispongono nei luoghi prestabiliti per ascoltare le confessioni dei singoli penitenti. Nel frattempo possono intervallarsi momenti di silenzio, canto e arpeggio.
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Vieni Spirito Santo, aiutami a ricordare quante Grazie ho ricevuto e continuamente ricevo, in particolare dall’ultima confessione.

· Nel mio battesimo sono stato unto con olio: il primo olio per combattere la lotta spirituale contro il male, ma ho dimenticato spesso questo dono e ho lottato da solo pensando di salvarmi.

Riconosco in Dio il Signore della mia vita?
Ci sono nella mia vita realtà a cui do più importanza che a Dio (denaro, successo, lavoro)?
Ho agito contro la fede con pratiche superstiziose, discorsi o atteggiamenti?
Trovo il tempo per pregare, per leggere la Parola di Dio?
Ho offeso gravemente il Signore con la bestemmia?
Cosa faccio per qualificare la mia vita interiore e di relazione?

· Spirito Santo, mi hai stimolato ad andare ogni giorno sulla Piazza d’Oro, per fare una continua immersione nel mistero pasquale di Gesù Cristo e ricominciare a vivere da figlio in novità, ma io ho preferito assecondare altro.

Il Vangelo ispira la mia vita quotidiana (sentimenti, progetti, comportamenti)?
Santifico la domenica e le altre feste con la s. Messa, la carità, il riposo?
Dico la verità? Sono una persona di cui ci si può fidare?
Sono disponibile ad aiutare?
Cerco si sviluppare e di mettere a frutto le mie qualità?
Mi lascio facilmente condizionare dall’opinione altrui oppure ho il coraggio di dire come la penso?
Che uso faccio dei beni? Spendo il denaro in cose inutili?
Quali sono i difetti nei quali cado con maggiore facilità e frequenza?

· Nel mio Battesimo sono stato rivestito di bianco, il colore che dà colore ad ogni altro, il colore che indossano i santi, i martiri che stanno davanti a te nella lode che è il loro esistere. Questa veste bianca indica la mia appartenenza di figlio erede del Padre con il Figlio Cristo Signore, ma io ho sporcato questa immagine di luce.

Vivo la mia intimità coniugale come amore o come ricerca egoistica di piacere?
Ho impedito la gravidanza?
Ho mancato di fedeltà con i fatti o con il desiderio?
Svolgo la mia professione onestamente e responsabilmente, oppure mi lascio vincere dalla pigrizia e me ne approfitto?
Cerco di avere un rapporto cordiale, corretto e rispettoso con i colleghi e i superiori oppure sono tutt’altro?
Considero la sessualità come un dono di Dio, oppure ho mancato di purezza in pensieri, parole, azioni…?
Ho esagerato nei cibi, nelle bevande, in altro, trascurando la salute?

· Nel mio Battesimo ho ricevuto la luce della fede. Per tua grazia è rimasta accesa in me e mi hai donato di rallegrarmi alla tua Luce. Ti chiedo perdono Signore quando ho rubato questa luce perché facesse risplendere me stesso.

Ho fiducia in lui anche nei momenti difficili?
Cerco d’istruirmi per approfondire la mia fede?
Adempio i miei doveri di cittadino e pago le tasse?
Mi comporto con generosità verso i bisognosi?
Do troppa importanza all’aspetto esteriore e alla moda?

· Il mio Battesimo è stato l’innesto nuziale nella Chiesa di Gesù Cristo Signore.

Ho rispettato i miei familiari e il prossimo in generale, aiutando e facendo ciò che era secondo le mie capacità e possibilità?
Amo la Chiesa, la mia comunità parrocchiale? Cosa faccio per esse?
Sparlo, giudico e condanno gli altri o cerco di comprendere e scusare?
Perdono? Sono una persona pacifica?
Ho rubato, imbrogliato o danneggiato qualcuno?
Ho provato invidia desiderando cose che non ho?
Ho riparato a eventuali danni commessi a persone o a cose?

Oggi nella Chiesa e per la Chiesa, tuo Corpo, voglio vivere nascosto con Cristo in te, Padre, nella certezza che lo Spirito Santo rinnova ogni giorno questo “amen”. 
Spirito Santo,affido a te, per le mani della vergine e madre Maria, il mio desiderio di conversione e di dono nuziale. 
Benedici, Trinità S.S. questo sacrificio di lode per Cristo, con Cristo e in Cristo. Amen.


OPERA PENITENZIALE COMUNITARIA
Terminati i penitenti da confessare e risistemata l’assemblea, il vicario foraneo prende la parola e presenta l’opera concordata a tutti i convocati.


III MOMENTO - IL DONO RICONSEGNATO
Il vescovo riaccende dal Cero pasquale le quattro candele iniziali porgendole ai quattro portatori e dicendo:

Sei purificato dai tuoi peccati, non camminare più nelle tenebre, segui la luce della fede.

Sei riconciliato con la chiesa, siedi con i fratelli alla mensa del banchetto di nozze dell’Agnello.

Sei tornato figlio, coerede di cristo: le cose del Padre sono tue.

Sei tornato Tempio dello Spirito, genera frutti di vita nuova.

A questo punto è opportuno collocare un canto di ringraziamento e di lode, prestando attenzione a che sia rispettoso del tempo quaresimale.

SCAMBIO DELLA PACE

V. E ora, ritornati nell’abbraccio del Padre, possiamo vivere da
fratelli fra di noi, senza rancori, invidie, maldicenze, liti, ostilità.
Scambiamoci l’un l’altro il segno della pace.

PADRE NOSTRO

V. Cari fratelli e sorelle, ora che siamo riconciliati con Dio Padre, possiamo
rivolgerci a Lui con piena confidenza e familiarità, perché lo
Spirito prega dentro di noi e noi possiamo dire insieme a Gesù:
T. Padre nostro...

BENEDIZIONE FINALE

V. O Dio nostro Padre,
che ci hai perdonati nel tuo immenso amore,
guarda questi tuoi figli che oggi
hanno ritrovato in pienezza
la vita nuova ricevuta nel Battesimo.
Aiutaci ad essere sempre uniti a te nell’amore,
nell’obbedienza alla tua Parola,
con una vita che ti piaccia,
con una bocca che ti lodi, con mani generose,
pensieri puri e sentimenti di tenerezza
verso tutte le creature.
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore
che ci ha amati per primo.

T. Amen.



V. Il Signore sia dentro di voi per purificarvi,
sopra di voi per sollevarvi,
sotto di voi per sorreggervi,
intorno a voi per proteggervi.
Il Signore vi benedica, lui che è Padre, † Figlio e Spirito santo.

T. Amen. Lode e gloria alla santa Trinità.


Quindi il diacono o un altro ministro o un presbitero, congeda l'assemblea:
Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.

T. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO CONCLUSIVO
1
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